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scuola, d ie  p an n i p o trà  rispondere al 
vivo desiderio di num erose fam iglie, e 
riuscire  di profitto e decoro a  questa  
gentile città.

Io od alcuni egregi colleghi, an im ati 
da questo nobile scopo, abbiamo d e li­
berata  l’ap ertu ra  di una scuola com ple­
m entare femminile a cui potranno p r e ­
sen tarsi le alunne, che oltre le scuole 
elem entari avessero compiuto qualche 
anno di corso ginnasiale o tecnico, e 
quello giovanette, che, u ltim ati i co rsi 
elem entari, non intendessero farsi isc r i­
vere negli is titu ti superiori m aschili: 
esse potranno acquistare nella nuova 
scuola un’istruzione scientifico-letteraria 
superiore e di coltura generale, o fare  
gli studi necessarii ad ottenere la licenza 
com plem entare, che dà adito alle scuole 
norm ali. L’ insegnam ento, che verte  in 
ispecial modo su lla  lingua italiana, fran ­
cese, m atem atica, disegno, calligrafia, 
s to ria  e geografia, o ltre i lavori fem ­
minili sotto la direzione di un’abile 
m aestra, sa rà  im partito  a norm a dei 
program m i governativi con zelo ed a f­
fetto.

Nella fiducia che questa nuova scuola 
possa ottenere la. valida cooperazione 
della S. V. e l’ambito favore del pub­
blico, coi sensi della più a lta  stim a mi 
pregio,

Dev.mo servo
Prof. Alberto Olivieri

del R. Ginnasio.
Aequi, 13 Ottobre 1900.

Ita crisi dell’abbondanza delle uve
Q uest’anno, pu r troppo, il nostro cir­

condario, a  causa della soverchia ab­
bondanza del raccolto delle uve e della 
penuria  dei com pratori, specialm ente fo­
restie ri , geme, si può ben dire, sotto 
il peso di una d isastrossim a crisi.

Carlo Remondino, con un assennato 
e ponderato articolo, tes té  pubblicato 
sulle colonne della Stampa, pone in 
evidenza le cause pricipali che de ter­
m inarono la  crisi, suggerendo sani ri­
medi a garanzia dell’avvenire e noi co­
scienziosam ente diciamo che i consigli 
dell’artico lista  dovrebbero essere accet­
ta ti , e messi al più presto in pratica. 

*
•  *

Crediamo far cosa utile riproducen­
done il contenuto:
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— Eccovi, signori, io sono felice di 
incontrarvi, d iss’egli fingendosi sorpreso: 
poiché il capitano Riccardo s ta  meglio, 
voi finirete il vostro piccolo affare, non 
è vero?

I due giovani non poterono tra tte n e re  
un gesto di s tupo re ; il m archese r i ­
prese  con aria  sodd isfa tta :

—  Voi farete in modo di finirla questa  
volta; i duelli p ro tra tti troppo in lungo 
a  nulla valgono; ai miei tempi si face­
vano le cose, più speditam ente e senza 
riflettervi tanto; voi vi ba tte re te  do­
m ani?

—  Ma colonnello, azzardò Armando 
con voce tim ida, il visconte non ò an ­
cora in forze, d ’altronde...

—  Quando si può passeggiare si pos­
sono dare alcuni colpi di spada, non è 
certo più faticoso, e noi non dobbiamo 
lasciare indecisa la gran questione del 
mantello.

I due giovani si strinsero  le mani e 
si guardarono con tristezza.

« Un arguto sc ritto re  di cose econo­
miche ha lanciato ard itam ente  il p a ra ­
dosso che « quanto più gli agricoltori 
producono, tan to  meno guadagnano ». 
Il paradosso si è avverato q u es t’anno 
per la vendita delle uve. Le speranze 
sorridenti al cuore nei mesi decorsi allo 
spettacolo delle viti cariche di grappoli, 
sono cadute, ahimè, troppo presto . L’e­
suberanza della produzione ha fatto  di­
scendere a  prezzi um ilianti anche le 
qualità  di uve più fine. Una torm a di 
in term ediari, avidi di guadagno, specu­
lando su lla  situaz ione , appostando e 
circuendo i venditori g ià sgom enti di 
non poter vendere bene, ha  reso ancora 
più bassi quei prezzi che già non erano 
rim unerativ i. La m edia quotidiana dei 
pubblici m ercati è an d a ta  discendendo 
con una velocità rovinosa.

« L’invocata abbondanza ha fatto  dim i­
nu ire  lo rich ieste  ed aum entare in modo 
eccezionale le offerte.

« La conseguenza fu che le uve non 
si trovavano p iù  a vendere, neppure a 
prezzi d isastrosi, e bisognò m etter mano 
alle  botti vecchie e sconnesse, ai tin i 
sbilenchi e sfasciati, ai recipienti logori 
ed abbandonati per p ig iare  le uve so ­
vrabbondanti.

* I piccoli viticultori si sono trovati 
e si trovano in grandi difficoltà, perchè 
non sanno più dove am m ostare i f ru tti 
sacri a Bacco.

« La plètora è sopravvenuta con tu tto  
il suo corteo m alaugurato  di impacci, 
di disillusioni o di danni. Così l ’abbon­
danza a tte sa  come una riso rsa , bene­
de tta  come una fortuna, d iventa per un 
complesso di circostanze una causa di 
im barazzo o di danno per gli in teressi 
dei viticultori, i quali, ignari del modo 
di ripararv i, od av v ilu p p a ti dalla  so t­
tile  re te  tesa  dagli sfru tta to ri che in fe­
stano il m ercato, non sanno il modo di 
sfuggirvi e .cercano  a  questa  crisi una 
via di uscita, senza avere la convin­
zione di trovarla .

** #
« Eppure la via d ’uscita  c’è, almeno 

p er l’avvenire: le cantine sociali. Q uante 
e quante m igliaia di lire  di più avreb­
bero guadagnato i viticultori piem ontesi 
q u es t’anno con la  vinificazione sociale 
delle uve !

« La cantina sociale è l’àncora di 
.salvezza dei piccoli p rodutto ri di uve 
oppressi dalle spese gravose di produ­
zione, esposti à  mille pericoli prim a di 
raccogliere il fru tto  sospirato .

u II rinvilìo dei prezzi delle uve di

Il m archese, desiderando nascondere 
l ’emozione che traboccava m algrado i 
suoi sforzi, li lasciò bruscam ente dicendo 
loro con voce secca e dura, con quella 
voce ch’egli aveva per com andare: Si­
gnori, mi rincrescerebbe esser costre tto  
a  togliervi le spalline, ma per non ob­
bligarm i a  ciò fare, bisogna che io non 
incontri più che uno solo di voi.

Simili parole non lasciavano alcuna 
scelta  ai m ilitari preoccupati prim a di 
tu tto  dell’onore del loro uniforme.

** *

Tutti_ gli ufficiali del reggim ento del 
re  biasim arono la tenacità  e la durezza 
del_ colonnello, senza com prendere i mo­
tivi che la, inspiravano. Ma essi unani­
m em ente riconobbero che un terzo scontro 
era  necessario ; il colonnello era  im pla­
cab ile ; bisognava m ostrarsi valorosi e 
degni seguendo la  funesta  via ch’egli 
aveva indicata.

Q uest’ ultimo scontro fu terrib ile  e 
commovente. Gli avversari si recarono 
insiem e a ll’appuntam ento, tenendosi fra ­
ternam en te  per m ano: pareva fossero 
nella più grande intim ità .

questo anno m ette  in rilievo il lato utile 
dell’istituz ione , che ora più che mai 
sarebbe opportuna e provvidenziale pei 
viticultori.

« Oggigiorno la  potenza della coope­
razione non dovrebbe più essere igno­
ra ta  dagli agrico lto ri, p e r i quali non 
sono p iù  cose nuove i consorzi agrari 
cooperativi, i sindacati, le cooperative 
agricole, le latterie sociali, ecc., che 
largo sviluppo hanno avuto anche nel 
nostro  paese.

« Anche nella in d ustria  enologica lo 
sviluppo della cooperazione po trà  recare 
innum erevoli vantaggi ai cu lto ri della 
preziosa am pelidea. Anzi, poiché da un 
capo a ll’altro  d ’Ita lia  si estende la col­
tivazione della vite, la produzione tro ­
verà un prezioso sussidio  ed un impulso 
gagliardo a  diventare p iù  redditiva con 
le cantine sociali.

« Esem pi molto belli di queste non 
m ancano da noi, quan tuuque siano po­
ch i; quello che m anca è lo sp irito  di 
associazione necessario p er a ffra te lla re  i 
p rodutto ri, per indurli a  riun ire  i loro 
in te ress i, per scuotere l’ap a tìa  dei più 
e vincere le ritrosie , le diffidenze, le 
ingenue e m alintese ambizioni che nei 
piccoli cen tri ru ra li si oppongono ad 
ogni in iziativa di ca ra tte re  sociale.

« Molti paventano nel funzionam ento 
della can tina sociale una diminutio ca­
pitis, u n ’occasione di innalzam ento per 
quelli che saranno  a  capo della is ti tu ­
zione, altri- un colpò grave alla  p ropria  
riputazione viticola ed u n a  diminuzione 
di guadagno, credendosi i m igliori p ro­
du tto ri di uve del paese. Ci sono poi 
delle vere difficoltà, come quella di rag ­
giungere un num ero sufficiente di soci 
e di contributi e di fare  un im pianto 
completo e relativam ente perfezionato. 
In com plesso, dunque, alcune difficoltà 
vere e proprie di im pianto e di funzio­
nam ento, un insiem e di vani e puerili 
tim ori, di inconfessabili debolezze im ­
pediscono bene spesso ai viticultori di 
m ettersi coraggiosam ente per questa  via.

*

*  «

« Le cantine sociali, di cui oggi i no stri 
piccoli p rop rie tari di vigne sentono la 
necessità , non rispondono soltanto  a 
questo m om entaneo bisogno determ inato 
da  un artificioso ribasso del m ercato. 
Esse realizzano nel campo tecnico ed 
economico le condizioni m igliori della 
produzione.

u II m inuscolo p rodu tto re  di uve non 
p o trà  esse re  mai un buon produ tto re  di 
vino; gli mancano, il locale, gli a ttrezz i,

A rrivati sul terreno  essi si scam bia­
rono reciprocam ente un piego contenente 
le loro ultim e volontà, prom ettendosi 
l ’un l’altro  d ’essere  fedeli esecutori te ­
s tam en ta ri. Poscia s ’abbracciarono tene­
ram ente , si tolsero la  giubba, afferrarono 
le* loro spade ed incrociarono il ferro.

La loro ab ilità  nella scherm a era  p er­
fe ttam en te  p a ri; essi uscivano dalla  
s te ssa  accadem ia; avevano avuto gli 
s tessi m aestri e la  s te ssa  teoria . Ino ltre , 
conoscevano gli stessi colpi, e non po­
tevano conseguentem ente lasciarsi in ­
gannare  da una finta in a ttesa , il che, 
lo si sa, è un punto im portan te  in ogni 
assalto .

T u ttav ia  Armando cercava di r isp a r­
m iare Riccardo, al quale la  su a  recente 
fe rita  appena cicatrizzata dava un gran 
svantaggio .

I testim oni s ’ accorsero eli’essi face­
vano inutili sforzi, desiderosi ognuno di 
non rip o rta re  una così tris to  v itto ria ; 
essi li esortarono ad assa lirsi più viva­
m ente. é

A llora i poveri giovani, ascoltando 
l ’ invito dei padrin i ai quali dovevano 
ubbidire , s i slanciarono sim ultaneam ente 
P ud. su ll’a ltro  senza cercare di' colpirsi,

il tem po e la  tecnica necessaria  per o- 
p e ra re  la  più opportuna trasform azione 
della m ate ria  prim a.

« Ogni vino, accanto ad even tuali 
p regi speciali, p resen ta  difetti inevita­
bili di composizione e di gusto. Perciò 
a l p rodu tto re  non riesc irà  mai di ven­
derlo bene, tan to  più che non è capace 
di o ttenere  l’ omogeneità, la costanza e 
la  perfezione del tipo. La can tina sociale 
ovvia a  questo  g rande inconveniente, u- 
nificando i tip i di una  zona, elim inan­
done i d ifetti ed acquistando al prodotto ' 
una  fam a che lo rende più apprezzato' 
e ricercato .

« Se vogliamo dunque so ttra rre  i l  
prodotto  a ll’àlea del m ercato , al. rischio 
del rinvilìo, se vogliamo accred itarlo  
p resso  i consum atori, non ci rim ane 
altro  mezzo.

« Approfittiam o della lezioue di questo- 
anno, diffondiamo nei nostri centri vi­
ticoli le cantine sociali, feconde di tan ti 
benefici. Quando queste istituzioni fio­
riranno , la  festa  della vendem m ia e la  
esu ltanza  p er l ’abbondante raccolto non 

-svaniranno più per le difficoltà delle- 
vendite  e s a r à  al v iticu ltore a s s ic u ra ta  
il fru tto  delle sue fatiche n.

-------------- - — ___—  —

TIRO A  SEGNO D I MOMBARUZZO
Conferimento di Diploma di Benemerenza

Il P residen te  della Società di Tiro a- 
Segno di Mombaruzzo accom pagnava 
la  presentazione del Diploma di be­
nem erenza conferto a lla  sigm a R atti 
G iannina, colla seguente le tte ra  che 
volentieri pubblichiamo:'
Ho l’onore di p resen ta re  a lla  S. VT 

Gent.m a il Diploma di benem erenza m e­
rita to  p er essere  s ta ta  p rim a ad inau­
g u ra re  col fucile Modulo 91 il nòstro- 
campo di tiro .

Così grazie a  lei la  fes ta  in au g u ra le  
fu  anche com pleta perchè il gentil sesso- 
h a  avuto la  su a  rapp resen tan te , come 
dovunque avviene, e sarebbe s ta te  
rincrescevole che in Mombaruzzo non vi 
fosse s ta ta  una t r a  le tan te  s ig n o re  
che ad d im o strasse 'n o n  solo un po’ di- 
coraggio, m a anche quell’in iziativa lo­
devole che tan to  giova.

Con ringraziam enti
Per la Presidenza

11 P residen te  EULA,

affidandosi in certo modo al caso più 
che alla  loro abilità .

Avvenne ciò che era  da p rev ed ersi; 
essi si ferirono reciprocam ente e caddero 
l ’ uno vicino a ll’altro  privi di sensi. .

Le loro mani abbandonando l ’ im pu­
g n a tu ra  della  spada si cercavano per 
s tr in g e rsi con tenerezza.

Armando e ra  m orto sul colpo. Riccardo 
ferito  al petto , vicino a lla  sua  recente 
ferita , versava  in. uno sta to  che lasciava 
luogo a  poche speranze...

Questo te rrib ile  avvenim ento piombò 
il reggim ento nella costernazione ; il do­
loro. e ra  scolpito su tu tti  i volti.

La se ra  s te ssa , il colonnello fece r a ­
dunare. gli ufficiali del reggim ento e ri­
volgendosi partico larm en te  a  coloro che 
gli avevano ch iesta  l ’autorizzazione di 
b a tte rs i,.e g li  d is se :

—  Signori, voi avete aspetta to  la miai 
approvazione p er te rm inare  le vostre 
p a r tite , ed io ve ne ringrazio . Non amo 
che vi siano due duelli ad un- tempo al’ 
reggim ento; ciò po rta  confusione.e nuoce 
a lla  reg o la rità  del servizio. Ora che l ’af­
fare  del capitano Armando e del cap itana  
Riccardo è ’finito onoratam ente, io sono, 
pronto a  darvi un nuovo .perm esso..:


